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Ci sono mostre che guardi… e poi ci sono mostre che vivi.
“I Macchiaioli” a Palazzo Reale, per me, è stata proprio così:
un’esperienza da attraversare con gli occhi, ma soprattutto
con la pancia, con quelle emozioni che arrivano senza chiedere
permesso e ti restano addosso.

Un  ingresso  che  ti  porta
nell’Ottocento
Subito  all’ingresso  mi  sono  trovata  davanti  a  una  scena
inaspettata:  un  gruppo  di  persone  venute  dall’Ottocento.
Ridevano  a  bassa  voce,  parlavano  tra  loro  creando  un
chiacchiericcio leggero, quasi un mormorio che riempiva l’aria
senza  disturbare.  Sembrava  di  essere  entrata  in  un  altro
tempo, senza passaggi bruschi, senza accorgermene davvero.

C’era qualcosa che vibrava, una specie di attesa nell’aria…
qualcosa  che  non  sapevo  ancora  nominare,  ma  che  sentivo
chiaramente.

Le  opere  de  I  Macchiaioli:  luce,
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vita, emozione
E poi, entrando, loro: I Macchiaioli.
Le loro tele, così vive, così vere. Quelle macchie di colore
che  diventano  luce,  movimento,  vita  quotidiana.  Scene
semplici,  eppure  piene,  capaci  di  raccontare  storie  senza
bisogno di parole.

Cammini e ti fermi.
E poi di nuovo cammini.
E ogni quadro ti prende un pezzetto di sguardo e se lo tiene
lì.

Mi fermo su ciò che mi colpisce. Lo guardo. Lo immagino. Entro
dentro  quella  scena,  quasi  in  punta  di  piedi.  È  un  modo
diverso di vivere una mostra di pittura: non solo osservare,
ma sentire.

Un  percorso  immersivo  tra  arte  e
sensazioni
E poi… la musica, appena accennata, come un sottofondo che
arriva da lontano.
Le  dame,  a  passo  svelto,  attraversano  la  sala.  Le  gonne
sfiorano il pavimento, si muovono leggere, vive.

E a quel punto succede qualcosa.

La  rievocazione  storica  delle
Cinque Giornate di Milano
La mostra cambia ritmo. O forse sono io che entro davvero
dentro quello che sto guardando.
Perché  tra  una  sala  e  l’altra  iniziano  ad  apparire  i
ballerini.

Non  invadono,  non  disturbano.  Arrivano  quasi  in  punta  di



piedi, ma poi riempiono lo spazio con una presenza elegante e
potente.  Gruppi  che  si  alternano  nelle  sale,  creando  un
percorso dinamico, mai statico, perfettamente organizzato.

Questa rievocazione storica delle Cinque Giornate di Milano
aggiunge profondità all’esperienza: non è solo bellezza, ma
memoria, identità, racconto.

I balli di corte dell’Ottocento: eleganza
in movimento
Valzer, quadriglie, mazurche, polke.
I passi si intrecciano alle opere, creando un dialogo continuo
tra pittura e movimento. La musica sembra esserci anche quando
non la senti davvero: la percepisci nei gesti, nei ritmi,
negli sguardi.

È come se i quadri uscissero dalle cornici e prendessero vita
davanti a te.

Gli  abiti  ottocenteschi:  bellezza
autentica
E poi gli abiti.
Non so descriverli se non così: mi hanno lasciata senza fiato.

Non erano semplici costumi di scena, ma ricostruzioni fedeli
di abiti ottocenteschi, curate nei minimi dettagli. Pizzi,
merletti, balze, velluti… ogni elemento parlava, raccontava
un’epoca, restituiva autenticità.

Le gonne si aprivano nei giri di valzer, i tessuti prendevano
luce, si muovevano con naturalezza ed eleganza. Tutto era
armonia, tutto era stile, senza mai risultare eccessivo.



Un’esperienza  multisensoriale  a  Palazzo
Reale
Quello che ho amato di più è stato questo intreccio continuo
tra  arte,  danza  e  storia.  Da  una  parte  le  opere  de  I
Macchiaioli,  capaci  di  catturare  attimi;  dall’altra  i
ballerini  che  quegli  attimi  li  facevano  vivere.

Un dialogo silenzioso ma potentissimo.

Si  percepiva  una  grande  cura  organizzativa:  i  gruppi  si
alternavano con equilibrio, ogni sala aveva il suo tempo, il
suo respiro. Nessuna confusione, solo un fluire naturale che
accompagnava il visitatore.

Una mostra da vivere, non solo da
vedere
È  stata  una  mostra  piacevole  e  ben  organizzata,  ma  anche
qualcosa di più.
Qualcosa che resta addosso.

Sono  uscita  con  quella  sensazione  piena,  difficile  da
spiegare. Come quando vivi qualcosa di bello davvero e non
vuoi perderlo subito. Come quando un’esperienza continua a
muoversi dentro di te, anche dopo.

“I Macchiaioli” a Palazzo Reale non è stata solo una mostra da
vedere.
È stata un’esperienza da sentire.

E io, sinceramente, la porto ancora con me.

 

Prenota  la  tua  visita  privata  o  di  gruppo  con  il  nostro
servizio maggiordomo, clicca sotto:
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Di: Elly Solesplendente
Educatrice e cercatrice di senso nelle piccole cose.
Osserva, ascolta, scrive. Per dare voce a ciò che spesso resta
invisibile.
 

 

*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’scrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo famigliare (oppure 0,07 centesimi di euro per i
singoli) CLICCA per connetterti e avere tutti i vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una video intervista su misura per il tuo esercizio o
solo per far conoscere e condividere la tua passione?
Gaudenzio ha tantissimi amici a cui piaceresti.
– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
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e tutti i tuoi amici?
– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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